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Le revisioni storiografche degli ultimi decenni del Novecento 

hanno investito l´Italia spagnola mostrandone la complessità e 

la centralità nella storia d´Europa. Pare che le vecchie 

preclusioni siano definitivamente superate: l´idea di decadenza, 

il pregiudizio antispagnolo o la concezione dualística dei 

rapporti Stato-Chiesa. Ma il quadro degli studi appare confuso 

e frammetario, ora che non ci si deve più impegnare per 

sostenere categorie e modelli (il “sistema patrizio”, la corte 

come “luogo del político”) volti a scardinare il paradigma otto-

novecentesco della storia d´Italia. Nuovi percorsi di ricerca si 

profilano, tra condizionamenti del presente e retaggio delle 

logiche disciplinari. 
Immagine: stampa per la edizione di 1840 dei Promessi Sposi (Francesco  Gonin) 


